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Antico monastero trappista eretto dietro la via Laurentina 
lì si trovano i resti di edifici preesistenti e di leggende 
dalla decapitazione di S. Paolo alla visione di S. Bernardo 
fino all'assedio di Ansedonia, affrescato sul portale 

Tre Fontane, scaturite dalla testa decapitata di San 
Paolo, rimbalzata tre volte. È questa la leggenda da 

cui prende nome il monastero cistercense. 
Anticamente si chiamava «Acque Salvie» Fu 

costruito da un generale bizantino nel luogo dove 
erano stati massacrati oltre diecimila legionari 

convertiti al cristianesimo. Nel recinto sono visibili i 
resti d i a lmeno tre edifici sacri, la chiesa dei Santi 

Vincenzo e Anastas io-monaci greci in fuga. 
divenuti martiri - la Scala Coeli e l'oratorio di 

S Paolo E nella cripta d i S Mana Scala Coeli, l'altare 
del XII secolo, quello della visione di S Bernardo. 

Sul portale d'ingresso si possono ammirare, anche 
se molto deteriorati, gli affreschi medievali che 

raffigurano l'assedio di Ansedonia da parte del re 
cristiano Carlo Magno a capo dei templari e del 
papa b j o r m l l l . L'appuntamento per la visita è 

proprio-sotto l'Arco di Cario Magno. Domani , ore 
10, abbazia delle Tre Fontane, in via Acque Salvie, 

una traversa di via Laurentina ( E u r ) . Una veduta del monastero. A destra la piantina dell'abbazia delle Tre Fontane 

L'abbazia delle Acque Salvie 
IVANA DILLA PORTILLA 

• a Nel lertio miliario ad Ur
te chiamalo amicamente >Ac-
óoe Salvie- sorgeva nei primi 
secoli dell era cristiana un pic
colo oralono dedicato a S 
Paolo Era sialo fondato imme
diatamente dopo la decapita
zione del Santo, sul luogo ove 
si dice la lesta, nmbalzata tre 
volte, aeva (atto scaturire mira
colosamente altrettante tonti 
d'acqua (da qui il nome di Tre 
Fontane) Secondo antiche 
descrizioni l'oratorio era costi
tuito da un atrio eh» Immette
va in due cappelle, di cui una 
«fa4utt« rivestita di pitture. 

•Narsus vero palncius feci! 
aecclesia cum monasterlum 
Bea» Paul! apostoli, qui dicitur 

ad Acquai SaMas rcllquiae 
beali Anastasii martyris adduc-
tae venerantur> (il patrizio 
N'arsele costruì la chiesa col 
monastero del Bealo Paolo 
apostolo che viene delto alle 
•Acque Salvie- si venerano le 
reliquie del Beato Anastasio 
martire) cosi ci nferuce nel 
suo -Cnronicon- (X «ce ) il 
monaco Benedetto del Soralle 

Narsete (generale bizanti
no) governo Roma dal 561 al 
568 E probabile che e»li stes
so, in quanto fondatore del
l'abbazia, abbia chiamalo a 
siabilirvisi i monaci ciciliani 
conterranei di S. Paolo Tutta
via pare che la primitiva chiesa 
monastica fosse dedicata a S. 

Giovanni Battista e soltanto 
successivamente, nel 628. In 
seguilo al trasporto delle reli
quie e dell immagine (consi
derata miracolosa) di S Ana
stasio da parte di alcuni mona
ci orientali fuggitivi cambiasse 
titolazione Si tratterebbe dun
que del più antico monastero 
di fondazione greca a Roma 

Certamente il luogo situato 
su di un diverticolo della via 
Laurentina, era abitato in epo
ca romana non è escluso che 
vi si trovasse un tempio Quel 
tempio ove pennone secondo 
la tradizione riportata dal Ba-
ronio (storiografo Italiano del. 
la fine del Cinquecento') ben 
10203 legionari romani per 
aver abbracciato la fede cri-

sliana. Su quel sito sorse dap
prima un piccolo oralono, de
dicato alla memoria dei SS 
martiri Zenone e compagni, e 
successivamente l'attuale 
chiesa di S Maria Scala Coeli 
Nella cripta vi è ancora un pic
colo aliare del XII secolo lo 
stesso da cui S Bernardo 
mentre officiava la messa, eb
be I estatica visione di una lun
ga scala perlaquale numerose 
anime del Purgatorio ascende
vano al ciclo 

Dunque «d'interno del re
cinto abbazinle si conservano 
tre edifici sacri In chiesa abba
llale del SS. Vincenzo e Ana
nas», la Scala Coeli e la chie
sa di S Paolo 

Secondo, il Ciber Pontificala. 
il monastero, venne devastato 

da un violento incendio sotto il 
pontificato di Adriano I (771-
795) ma poi (u restaurato e ar
ricchito di numerosi donativi 
Leone Iti e Carlo Magno se
condo una tradizione non 
confermata. JQ dotarono di va
sti territori della Maremma To
scana 

La vicenda ha alle spalle un 
racconto leggendario che al
cuni affreschi (oggi evane
scenti), situati sulla volta del-
1 arco di ingresso dell abbazia 
(denominato per I appunto 
Arco di Cario Magno), illustra
vano con grande efficacia nar
rativa La stona t i può riassu
mere cosi Carlo Magno nella 
sua discesa verso Roma aveva 
assediato e preso senza note

voli difficolta citta e castelli 
Giunto ad Ansedonia. in com
pagnia del papa Leone III, non 
riusciva ad espugnarla 

La soluzione ali assedio 
venne fornita ad entrambi il 
papa e il re, da un angelo ap
parso in sogriò che-suggerl to
ro di ricorrere alla sacra testa 
del martire Anastasio Una na
ve venne subito inviata a pren
dere la preziosa reliquia che, 
posta davanti alle mura nemi
che, le fece subitamente crol
lare massacrando gli infedeli 
In ringraziamento di questo 
beneficio straordinario I abba
zia ebbe in donazione Anse
donia Orbetello Porto Ercole, 
Porto S Stefano le isole del Gi
glio e altri importanti territori 
della Maremma toscana. Que

ste pitture, la cui datazione è 
controversa (anche se la mag
gior parte degli studiosi pro
pende a ricondurle al XII sec ) , 
non mancano di fornirci un'in
teressante rappresentazione 
della vita militare del tempo 
Vessilli, accampamenti, solda
ti con gli elmi crociati - resi in 
uno stile caratterizzato da ma
nierismi lineari e indurimenti 
cromatici - non fanno che 
convalidare i rapporti intercor
renti Ira templari e cistercensi 
Nel ! 140 Innocenzo II affida 
infatti a questi ultimi la gestio
ne del monastero, che resterà 
cistercense per ben 686 anni 
Soltanto dopo un breve perio
do di abbandono vetri affida
to (1868) ai Cistercensi Rifor
matori deJla frappa. 

Fontanelle La vasca di granito davanti palazzo S.Marco 
dietro fu sostituita da una gemella più piccola 

^ l'angolo e trasportata davanti al palazzo ddla casata 
jijnr ri i dall'fliustrisssimo cardinal Alessandro 
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m Ffno al 1911 chi dal Cor-
to'ìi fosse allaccialo sulla piaz
za Venezia di questa non 
avrebbe veduto la vastità attua
ste In quanto il palazzotto Ve
nezia - che appunto in quel-
ranno'*! comincio a demolire 
(par ricostruirlo dove attual
mente si trova) allo scopo di 
baciare libero spazio al Vitto
riano-faceva angolo co! gran
de palazzo Venezia spingen
dosi fin verso la meta della 
piazza e tormandocosl un fon
dale alla via del Cono Ed ap
punto, a ridosso della facciata, 
sulla piazza davanti a palaz
zetto Venezia (allora dello 

S Marco) fu costruita la terza 
delle fontane lungo la dirittura 
del Corso (piazza del Popolo-
-piazza Colonna-piazza 
S Marco) 

Al tempo in cui il Comune 
decise la fontana (1587), in 
questa piazza faceva bello mo
stra di sé da 121 anni una gran
de vasca, o conca di granilo, 
tanto che il luogo era general
mente noto come Piazza della 
Conca Tale vasca era stata 
portata qui da quel raffinato e 
rapace collezionista che fu 
Paolo II ( i l veneziano Pietro 
Barbo) per essere posta ad or 

namento della piazza o. per 
essere più esatti, del grande 
palazzo Barbo (poi delto Pa
lazzo Venezia), fiancheggiato 
ad angolo dall'assai più leggia
dro vindarlum cioè 11 giardino 
che più tardi - murate tutte le 
arcate comprese quelle del 
pianoterra - sarebbe divenuto 
il palazelloStn Marco 

• N e l ! 466 a di 27 di gennaio 
- scriveva il contemporaneo 
diarista Paolo dello Mastro - et 
(u lunedi che fini d esser tirata 
una conca de serpentino sulla 
piazza di San Marco, la quale 
conca stava dinanzi a S.Jacovo 
del Dilisco et lecela tirare Pa-
voto II» Per aprirsi la strada fi

no a questa piazza fu necessa
rio abbattere alcune casette di 
proprietà Cap ranica e Muti Se 
peto si vuol crederò ad un au
tore anonimo e h * lascio una 
assai minuta descrizione del 
percorso seguito da Carlo V 
nell'aprile d i ! 1536 allorché 
venne a Roma, al deve imma
ginare che II papa veneziano 
( o qualcun altro dopo d| lui) a 
questa prima avesse aggiunto 
un'altra vasca giacché per In
dicare la piazxs S Marco l'ano
nimo dice- «la piazza dove 
stanno quelle conche grandi di 
granita per traverso- Ma ciò 
non sembra possibile In quan
to altre fonti (del 1517 e dello 

stesso 1536) accennano co
stantemente ad una sola con
ca. 

Comunque un'altra di di
mensioni pressoché identiche, 
ricavate da Paolo III 
(1534-49) non sappiamo da 
dove, la vediamo al centro di 
piazza Farnese, cidé dinanzi al 
palazzo della famiglia del pon
tefice, disegnata in una Incisio
ne del van Cteef databile intor
no al 1545-50 dove appare 
adibita non a fontana (l'acqua 
Vergine era ancora ben lonta
na dalla totale riattivazione) 
bensì a curioso palco per assi
stere ad una corrida che si 
svolge nella medesima piazza 

recintata 
Circa un quarantennio più 

tardi, quando ormai l'acqua 
Vergine era in piena distribu
zione per la citta, Il cardinale 
Alessandro Farnese (nipote di 
Paolo I I I ) , forse sperando di 
realizzare I antica aspirazione 
dello zio e' delio Steuco di 
creare fontane ' nella -loro-
piazza, otteneva dalla Camera 
Apostolica di fare uno scam- » 
biodi conche Di ciò abbiamo 
precisa testimonianza coeva 
del Ferrucci (1588) Il quale 
scrisse • La conca grande ch'e
ra nella piazza di S Marco I il
lustrissimo Signor Cardinale 
(Alessandro) Farnese la lece 

La lontana 
di piazza 
defrAra 
Coe*. 
gli collocata 
in piazza 
S. Marco 

trasferire nella sua piazza per 
accompagnare un'altra che ve 
n'aveva et ivi (In piazza SMar-
co) fu posta un'altra minore, 
et afta trovata in una vigna 
presso Santo Lorenzo fuori le 
mura- E non è ancora tutto 
quello che dovremmo sapere 
circa questa fontana Lo fare
mo la prossima settimana ri
prendendo lilialmente II di
scorso sulla fontana che la 
Congregazione e il Comune In
tendevano costruire nella piaz
za San Marco dove, all'antica 
grande vasca di granito del ve
neziano Paolo II, ne era stata 
sostituita una di eguale mate
ria, ma di assai più ridotte di
mensioni 
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Con il Patrocinio dell'Assessorato alla Cultura 
e dell'Assessorato all'Ambiente del Comune di Roma 

dell Ente Provinciale per il Turismo di Roma 
e della III Circoscrizione 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE VILLA TORLONTA 
ha promosso il Primo concorso fotografico 

«VILLA TORLONIA OGGI» 
1990 

Esposizione 
- premo il Centro Anziani di Villa Torlonla 

«ubalo «dicembre-ore 10-16,30 
domenica9dicembre orc9-l3(premiaziocnaorall) 

- in Via Marinino Supina, iì (Piazza Vcscovio) 
dal I O J I l i dicembre (orano 16 30-19,30) in collaborazione con 
l'Associazione culturale e sportiva «Il Girasole» 

«Incontro-dibattito» 
Giovedì 13 dicembre (ore 18) - a conclusione della Mostra - le 
AssocÌJ7tom Vili j Torlonla e II Girasole invitano la cittadinanza 
u partecipare ad un incontro con gli Assessori capitolini alla Cul
tura e ali Ambiente, «ponenti della l i c i t i Circoscrizione «ul te
ma «Villa Torloma e altre ville sionche romane» Sono stati Ira 
gli altri invitati il Coordinamento Parchi ed altre Associazioni 
umbicniahsic.. INGRESSOGRATUITO 
SI ringrazisi» per la collaborazione 
- I membri della Giuria M Gennaro (presidente). R Alliegro 

(Messaggero). P Di Todaro (Roma News). M Palmisano 
(Tg(2) M Reggio (Repubblica) 

- Assessorato alla Pubblica istruzione della Provincia di Roma 
KODAK- *M ITALIA- A G F A G E V A E R T - F U T U R F O T O 
(Via Livorno 2)- FOTOSTUDIO(Via Migiurtlna.71)-GRA-
PHICOLORIVm della Bufatala. 13/a)-L'ORCHIDEA (Via 
Ri ri 6) - BAR PONTISSO (Via Cantore. 7-15)- PASTICCE
RIA CRISTIANUVm Ugo Tana. JI ) .GELARTE(Vi»le Eri
trea 87) - Librarla ERITREA (Viale Eritrea. 72/n) • Libreria 
FUTURA (Viule Libia. 95) 

AGENDA 

I MOSTRE I 
Capolavori da l Mnaeo d'arte d i Catalogna. Tredldope-
re. dal romantico al barocco Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montono Ore 10-20. sabato 10-24. lunedi 
chiuso Ingresso lire 4 000 Fino al 9 gennaio 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età irnpenale romani Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n 79 Ore 9-14 mercoledì e venerdì 9-19. do
menica 9-13 lunedlchiuso Fino al 31 dicembre 
L'uomo e l'acqua. Manoscntti del X-XV sec e materiale 
iconografico Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18 Orano lunedi venerdì e sabato 8 30-13 30. mar
tedì mercoledì e giovedì 8 30 18.30 domenica chiusa Fino 
al 16 dicembre 

l MUSEI E GALLERIE) 
Mosci ValteanL Viale Vaticano (tcL 698.3133) One 8.45-
16. sabato 8 4 5-13 domenica chiuso mal ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Beile Arti 
131 ( te l .8027 51) Ore 9-13 30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso 
Musco del le cere. Piazza Santi Apostoli n 6 7 (leL 
6796482) Ore9-21. ingresso lire4000 
Galleria. Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65 42.323 Ore 
9-14, domenica 9-13 Ingresso lire 3 000 gratis under 18 e 
anziani 
Mosco napoleonico. Via Zanardellt I (tetef 6540286 ) . 
Ore 9-13.30. domenica 9-12 30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orario- 9-12 
feriali, chiuso domenica e lesuvi 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santacroce in Geru
salemme 9/a tele! 70 14 796 Ore 9-14 fenali, chiuso dome
nica e festivi 

i FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 
(zona centro), 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona 
Est). 1924 (zona Eur). 1925 (Aurelio-Flaminio) F a m a d a 
•tonarne. Appio: via Appla Nuova, 213 Aurelio: via Ochi, 
12, Lattanzi, via Gregorio VII, 1 S4a Esquillno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24) , via Cavour 2. E u n «vale 
Europa. 76 Ludovisi piazza Barberini 49 Mont i : via Nazio
nale 288 Ostia l i d o : via P Rosa. 42 Parlotl: via Bertotoni. 
S Pletralata: via Tiburtina 437. N o n i : via XX Settembre, 
47, via Arenula 73 Portuense: via Portuense. 425 Prene-
stlno-LaMcano: via L'Aquila 37 Prad: via Cola di Rienzo, 
213, piazza Risorgimento 44 Prlmavalle: piazza Capece-
latro, 7 Qiiadrero-CInecittà-Don Bosco: via Tuscolana, 
297,viaTuscolana, 1258 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

SesdoMStatalLc/osezione Macao ore 16 30, presentazio
ne mozione Occhettocon G. Betuni 
Sezione Coll i Portnenei, c /o sezione Monleverde Nuovo, 
ore 18, presentazione mozJoneOcchettoconS.Minucd 
Scalone M o v e s s e r o , coordinamento mozione Sassolino 
con P. Della Seta e D Monteforte 
Sezione Ponte M i n i o , ore 19, presentazione mozione 
Bassolino con L. Cosentino. 
Sezione Torrenova, ore 18, presentazione mozione Oc
chettocon C Leoni 
Sezione Ostia Antica, ore 17.30, assemblea sul documen
to delle donne con F Prisco 
SsstOM EaqnllUH», ore 4830. politica intemazionale con 
M Minuccl F CruclanellieA. Rosati 
Sezione T lbarana Gramsci, ore 18. presentazione mo
zione •RUondazione comunista» con W. Tocci. 
Sezione A d i t a , presentazione mozione Occhetto con M. 
Meta 
Sezione Ostia Centro, ore 17.30. presentazione mozione 
Bassolino con G. Palumbo 
Sezione Casal d e ' Pazzi , presentazione mozione •Riton-
dazionecomunista»con M L Boccia 
Sezione Villaggio Prenestlno, ore 18. presentazione mo-
zlone<Rilondazionecomunista>conB Bracaloni 
Sezione Testacelo, ore 18 30, presentazione mozione Bas-
solinocon R NIcollnL 
Sez. Quadraro, ore 18, questione intemazionale con R. 
Degnl,A.CirdulIieP Mondani 
Sezione Borghestana, ore 18, presentazione mozione Oc
chetto, con M Venafro. 
Scalone San Lorenzo, ore 19 presentazione mozione -Ri-
fondazione comunista» con P San/agni 
Avviso. Le sezioni possono ntirare in Federazione, dal com
pagno Franco Oliva, gli opuscoli delle mozioni congressuali 
Congressi. Sezione Monte Mario 7-8-9 dicembre. Garante-
F Prèsti mozione Occhetto, G Galletto mozione -Rilonda-
zione comunista*, f Napoletano, mozione Bassolino, A. 
Carra. Sezione Anagnino-Tuscolano 8-9 dicembre Garantr 
M. EUssandrini mozione Occhetto, F Prisco, mozione «Ri-
fondazione comunista-, S Picchetti: mozione BassoHno, S 
Di Geronimo. 

COMITATO REGIONALE 
Fede*sanone Castelli. Cava dei Selci, ore 18, presentazio
ne mozione inondazione comunista (Pasqualina Napoleta
no); Albano, ore 18, Comitato direttivo: In Federazione, ore 
17.30. riunione amministraton programma di investimenti 
regionali per I edilìzia economica e popolare (lannilli. D'A
lessio) 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia. Compagnia 
portuale Roma ore 17 30, presentazione mozione Occhetto 
(Veltroni). S Marinella, ore 20. Incontro con V Veltroni, 
Cervetetì, ore 20 30. assemblea I mozione (Marroni) 
Federazione Fresinone. Prosinone, ore 16. presso II Risto
rante Memmlna. congresso provinciale della Fgci (Manuela 
Gabriele) 
Federazione Latina. Roccagorga, località Prati ore 19 30, 
presso il ristorante il Capanno congresso di sezione (Amici 
S , D'Arcangeli F ) 
Federazloae RtetL Rieti centro, in sezione, ora 17.30. as
semblea preentazione mozione rifondazione comunista: 
Toffia, ore 20 30. assemblea sulle questioni dell'amministra
zione locale (Giraldo. 
Federazione TtvoU. Villalba. in sezione, ore 17, direzione 
federale + gruppo consigliare Guidonia (Fredda), VUtano-
va, ore 18 assemblea presentazione mozione Occhetto 
(Franco Ottaviano), Casali, ore 20. comitato direttivo per 
convocazione congresso Castel Madama, ore 20 30, assem
blea presentazione mozione Occhetto, In Federazione art 
18. congresso di federazione della Fgci (Margozzi. Forte. 
Colombo),Rignano ore 18,congresso 
Federazione Viterbo. Calcata, ore 19 assemblea precon
gressuale unitaria delle mozioni. Acquapendente, ore 20 30, 
presentazione mozione rifondazione interviene Libertini, 
Vallerai» ore 20, presentazione unitaria delle mozioni. 

PICCOLA CRONACA) 
•Luigi PetroseOi». Lunedi alle ore 10. presso ta 

sala Promoteca del Campidoglio verranno nominati i vinci
tori del premio «Luigi Peooselli* dedicato agli anziani. Alla 
manifestazione inteververranno il sindaco Franco Carràio, 
Walter Veltroni e Goffredo Bellini. 
Laurea. Stefania Esposito si è laureala ieri in Economia e 
Commercio con il massimo dei voti Alla neo dottoressa le 
felicitazioni e I migliori augun dagli zìi Maria Teresa e Pa
squale e dalla redazione de l'Unità 
Cul la . La casa di Angela e Agiklo MascHtt e stata allietata 
dalla nascita di Raissa Ai felici genitori ed a tutti i parenti gli 
auguri più affettuosi dai compagni dette federazione di Tivo
li, dal sindacato e da l Uniti. 

rUnità 
Venerdì 

7 dicembre 1990 27 
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